
 

 

 

 

 

 

NOTIZIARIO DEL ROTARY CLUB 
“LIVORNO MASCAGNI” 

Aprile 2018 

Presidente Marco Macchia 
Notiziario a cura della Commissione per le Pubbliche Relazioni 

All’interno: 

 
 E’ accaduto in marzo 

 Dalla penna dell’Istruttore 

 Le rubriche dei nostri Soci 

 Un socio al mese: Angela Galli 

 La rassegna stampa 

 Il programma di aprile 
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TRE MARZO 2018 

 

Una serata di solidarietà per raccogliere  fondi 

da destinare alle iniziative a sotegno della 

popolazione livornese colpita dall’alluvione 

del settembre scorso si è svolta alla celebre 

Capannina di Franceschi di Foret dei Marmi. 

I Club di Viareggio Versilia, Lucca, 

Montecarlo Piana di Lucca, Marina di Massa 

Riviera Apuana del Centenario, Carrara Massa 

e Lunigiana, coordinati dall’Assistente del 

Governatore Paola Girolami e con il supporto 

del Distretto 2071 hanno fatto registrare il 

tutto esaurito nel celebre locale versiliese. 

Le aspettative degli organizzatori sono state di 

gran lunga superate grazie alla partecipazione 

di soci ed ospiti ed anche la cifra raccolta è 

stata cospicua. La stessa confluisce nel conto 

“Rotary Alluvione Livorno” gestito dai due 

Club labronici che nell’occasione sono stati 

rappresentati dai Presidenti Marco Macchia 

(RC Livorno Mascagni) e Giorgio Odello (RC 

Livorno). 

La Capannina di Franceschi è una location di 

grande prestigio, nella quale si è fatta una 

parte rilevante della musica e del costume del 

nostro Paese. Alla famiglia Guidi, proprietaria 

dello storico locale, è andato il sentito 

ringraziamento degli organizzatori. 

E’ stato infine sottolineato come dall’unione 

del lavoro e dell’impegno di molti Club 

possano essere prodotte iniziative importanti 

di sostegno e di aiuto con risultati tangibili per 

coloro che sono in difficoltà. (e.f.) 
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SETTE MARZO 2018 

Il nostro Club è impegnato, ormai da molti 

anni, a sostenere il Parco del Mulino e le 

attività che mette in essere allo scopo di offrire 

una possibilità di lavoro alle persone con 

disabilità. I risultati sono molto positivi in 

quanto, ad oggi, sono assunte con contratto di 

lavoro a tempo indeterminato, ben dieci 

persone, la maggior parte delle quali portatrici 

della sindrome di Down. Tra di loro David, 

Federico, Paolo, Edoardo e Valentina lavorano 

come camerieri sul Cà Moro, il battello 

ristorante ormeggiato di fronte al monumento 

ai Quattro Mori e meta di molti clienti 

provenienti da tutta la regione.  

Le Signore del Club, Socie e Consorti, hanno 

realizzato nella struttura di via Fontani, sede 

del Parco del Mulino, il “Mercatino di Natale”, 

appuntamento ormai tradizionale che precede 

le festività del mese di dicembre. Un grande 

impegno di lavoro e di presenza che è stato 

coronato dal pieno successo dell’iniziativa. Ne 

sono stati ricavati fondi sufficienti a realizzare 

ben due service per i ragazzi del Parco del 

Mulino. 

Il Cà Moro aveva bisogno di un impianto di 

climatizzazione per rendere confortevole 

l’ambiente con ogni condizione climatica. Due 

macchine sono state installate sul tetto 

dell’imbarcazione per scaldare in inverno e 

raffrescare in estate con vantaggi evidenti per 

la struttura. Un maggior comfort per clienti e 

lavoratori sarà elemento aggiuntivo per 

mantenere continuità di lavoro e migliorare la 

qualità della vita per David, Federico, Paolo, 

Edoardo e Valentina. A nome di tutti loro 

Daniele Tornar, Presidente della Cooperativa 

Sociale, ha rivolto un sentito ringraziamento al 

Club ed in particolare alle Signore che hanno 

reso possibile l’installazione dell’impianto. 

Elvis Felici 
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TREDICI MARZO 2018 

Teatro Goldoni gremito in ogni ordine di posti 

per lo spettacolo “Dei prestigi e delle arti 

magiche” il gran galà di illusionismo realizzato 

in piena collaborazione tra i Rotary cittadini. 

Un omaggio ad Antonio Pastacaldi, in arte 

Tony Wetryk, nonno di Giorgio Odello, 

Presidente del Rotary Livorno, celebre 

illusionista dell’inizio del secolo scorso 

conosciuto ed apprezzato a livello mondiale.  

La realizzazione della serata è stata opera del 

gruppo “ La corte dei Miracoli” che ha messo 

in scena artisti di grande levatura capaci di 

incantare grandi e piccini.  Numeri esilaranti si 

sono alternati ad esibizioni classiche dell’arte 

dell’illusionismo. Una donna tagliata a metà 

poi fatta scomparire e riapparire magicamente, 

colombe bianche emerse in gran numero da 

eterei fazzoletti, giochi di ombre a formare 

incredibili soggetti, racconti di viaggi con 

avventure magiche hanno tenuto con il fiato 

sospeso tutto il teatro. Diverse  persone scelte 

tra il pubblico si sono prestate generosamente a 

far da complemento a numeri molto divertenti 

che hanno riempito di calore l’intera serata. 

Obiettivo condiviso tra i Rotary cittadini è stato 

quello di sostenere, con i proventi dello 

spettacolo, l’associazione Volare Senz’Ali che 

è un punto di riferimento per i soggetti affetti 

da gravi disabilità psico-motorie, per i loro 

familiari e per le persone che li accudiscono. 

Obiettivo dell’Associazione è la realizzazione 

di una serie di attività ludico terapeutiche ed in 

prossimo futuro la costruzione di una piscina 

adatta allo svolgimento di attività specifiche. 

Occorre ricordare il prezioso contributo della 

Fondazione Teatro Goldoni nella messa in 

scena. 

Una serata di puro divertimento che si è 

trasformata, quasi per magia, in solidarietà 

reale. Elvis Felici 
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QUATTORDICI MARZO 2018 

La raccolta fondi realizzata con il Mercatino di 

Natale ha permesso di realizzare un secondo 

service in favore dei nostri amici del Parco del 

Mulino. Oltre all’installazione dell’impianto di 

climatizzazione sul Cà Moro, per 

l’inaugurazione del quale è stato realizzato un 

apposito caminetto, il Club ha contribuito alla 

messa in opera degli impianti per la nuova 

pizzeria situata all’interno del salone di via 

Fontani.  Una collaborazione con la 

Fondazione Livorno che ha acquistato un forno 

professionale, un bancone per le preparazioni e 

la macchina per l’impasto, attrezzature che 

sono state installate e messe in funzione grazie 

al contributo del nostro Club. L’iniziativa è 

stata presentata alla stampa locale ed i nostri 

amici del Parco del Mulino hanno dato prova di 

abilità anche nella preparazione di un piatto 

della tradizione italiana diffuso in tutto il 

mondo. Una nuova opportunità di lavoro che 

apre prospettive di impiego per i ragazzi 

disabili. La pizzeria è attualmente disponibile 

per il servizio alle manifestazioni che vengono 

organizzate nella struttura, ma già si pensa ad 

aprire al pubblico nella prossima stagione 

estiva. Un ulteriore ringraziamento alle 

Signore, Socie e Consorti che con tanto 

impegno e calore hanno realizzato il Mercatino 

di Natale, i proventi del quale sono stati 

impiegati a favore di installazioni che 

porteranno sicuramente vantaggi tangibili al 

Parco del Mulino. 

E’ infine da segnalare lo slogan con il quale ha 

aperto la nuova pizzeria: “forse le nostre pizze 

non sono perfettamente tonde, ma la nostra 

qualità è nella diversità”. Elvis Felici 
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VENTI MARZO 2018 

L’ Associazione Polifonica Guido Monaco da 

qualche anno a questa parte, svolgeva le 

proprie attività nei locali della Parrocchia di 

Nostra Signora di Lourdes in Collinaia che la 

notte del 10 settembre furono inondati da 

circa 3 metri di acqua e fango distruggendo in 

poche ore un patrimonio storico-

musicale di oltre 100 anni. Un pianoforte era 

necessario per ripartire, per riprendere 

un’attività culturale importante per la città. Con 

una breve cerimonia, seguita da un’esibizione 

artistica, i Rotary livornesi hanno donato lo 

strumento musicale che rappresenta il primo 

sostegno concreto reso possibile grazie ai fondi 

confluiti sul conto “Rotary Alluvione Livorno”. 

Lo strumento è stato collocato all’interno della 

Sala Ablondi, nella parrocchia Santissima 

Annunziata dei Greci, alla Scopaia. (e. f.) 
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VENTUNO MARZO 2018 

 

Grande partecipazione al tradizionale 

Caminetto di “Scambio Libri” che 

quest’anno si è svolto nella bellissima 

residenza del nostro socio Francesco 

Gandolfo, sul Viale Carducci, antica e 

nobile arteria pensata agli inizi del 

secolo per collegare il centro cittadino 

con l’allora nuova stazione ferroviaria e 

le Terme Liberty, oggi gioiello da 

riportare allo splendore che merita. 

I molti soci accorsi a metà pomeriggio 

hanno potuto appunto fare un tuffo 

nell’atmosfera “belle époque” non solo 

grazie alla location, ma anche grazie allo 

stile architettonico della dimora ben 

coniugato con elementi contemporanei. 

Al centro della sala, un tavolo di vetro 

che in pochi minuti si è riempito di libri. 

Dai gialli ai saggi, dai romanzi di 

formazione a quelli storici, sino alle 

raccolte di racconti; ognuno si è voluto 

accaparrare una lettura che tornerà 

preziosa nelle prossime festività 

pasquali, lasciando un contributo per il 

sostegno ai service dell’anno in corso. 

Dalle 19 il nostro Presidente Marco 

Macchia ha preso la parola, e ha 

ricordato gli appuntamenti del mese di 

aprile, non senza aver augurato una 

serena e felice Pasqua a tutti i 

presenti…e a tutti i soci tramite queste 

pagine! Marco Bernini 
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DALLA PENNA DELL’ISTRUTTORE – a cura di Giovanni Cei 

Si completa in questo numero il quadro delle attività che il nostro Club ha messo 

in atto negli anni. Una sintesi della nostra storia utile che è uno strumento di 

conoscenza utile tutti (terza ed ultima parte) 

 

Molti sono gli interventi culturali negli anni: per esempio concerti musicali o eventi 

teatrali organizzati nel bellissimo teatro Goldoni per raccogliere fondi di sostegno per 

pazienti affetti da malattie rare o per malati terminali. Nel 2013 nel corso di un solo 

evento teatrale sono stati raccolti 13000 euro, devoluti all’Associazione Cure Palliative 

di Livorno.  

Anche quest’anno vi saranno due eventi al Teatro Goldoni in collaborazione con il Club 

Rotary Livorno: uno di musica con gli allievi dell’Istituto Musicale Mascagni e l’altro 

di illusionismo con grandi “Maghi “ livornesi. Il ricavato sarà destinato in parte al fondo 

Alluvione-Rotary per Livorno ,in parte all’associazione “Volare senz’ali” per ragazzi 

affetti da gravissime disabilità neurologiche. 

Alcuni anni fa il Club ha contribuito ad erigere un monumento al Marinaio d’Italia sulla 

passeggiata lungomare di Livorno e nel 2011 è stata intitolata su iniziativa del nostro 

Club e con la collaborazione del Comune di Livorno, una strada a PAUL HARRIS. 

Quest’anno, il 13 novembre, il Club su iniziativa del Socio Giovanni Ghio ha celebrato 

,con un convegno tenuto nell’aula consigliare del Comune di Livorno, il millesimo 

compleanno della città di Livorno ,considerando che il “castello di Livorna” viene 

menzionato per la prima volta in una pergamena datata 13 novembre 1017. 

Nell’occasione è stata donata al Comune di Livorno una copia della pergamena  per il 

museo civico. La pur grande sala Consiliare non è riuscita a contenere le centinaia di 

cittadini intervenuti. 

Generosa è sempre stata la risposta del Club in caso di calamità naturali o di altri eventi 

tragici; in particolare nel caso del terremoto dell’Aquila vi è stato un contributo alla 

ricostruzione della Facoltà di Ingegneria particolarmente sostanzioso, grazie anche alla 

raccolta effettuata tra amici statunitensi. 

Il Club ogni anno sviluppa collaborazioni con altri Club di service, privilegiando quelle 

con Club Rotary dell’area Tirrenica Tre o del Distretto con service comuni e serate 

interclub. 

Molte sono le iniziative per migliorare l’affiatamento nel Club: per esempio l’apertura 

delle case dei Soci per iniziative o addirittura Conviviali del Club che permettono di 

raccogliere fondi per progetti specifici. Vengono fatte gite culturali o turistiche 

perfettamente organizzate dal socio Umberto Sapia insieme alla moglie Paola. Per non 
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dimenticare il gruppo di “camminatori domenicali” che, sotto la guida del socio Alberto 

Diara, settimanalmente e in buon numero si arrampicano per i sentieri delle colline 

livornesi. Sono ormai un gruppo affiatato, di richiamo per soci di altri Club e per amici 

non rotariani. 

L’attività sportiva del Club si concretizza anche in gare di golf, sempre finalizzate a 

raccogliere fondi, essendovi numerosi giocatori sia a livello di Soci, che di consorti. Il 

Club ha peraltro organizzato il Campionato Toscano Rotariano di Golf 2014. 

Da ultimo, ma non per ultimi/e sono da ricordare i/le consorti che con le loro frequenti 

iniziative sono di sostegno a progetti del Club o a propri progetti di service, 

precedentemente approvati dal Consiglio Direttivo. 

Negli anni il Club ha avuto un bollettino prima cartaceo mensile, poi cartaceo 

trimestrale, infine mensile informatico grazie prima a Umberto Sapia poi ad Alberto 

Carelli ed infine ad Elvis Felici. La comunicazione interna è completata da una continua 

,tempestiva e dettagliata informazione per posta elettronica  inoltrata ai Soci dal 

Segretario, Fabrizio Martignetti, e dal Presidente. 

La Comunicazione esterna, curata dall’apposita Commissione, ha negli anni portato a 

numerosissimi comunicazioni e approfondimenti su TV e  giornali locali. Praticamente 

tutti gli eventi del Club sono stati portati a conoscenza della comunità locale. 

In sede ,grazie ad Antonio Tarantino,  vi sono due grossi e artistici contenitori entro i 

quali vi è la memoria storica del Club attraverso tutti gli articoli sui quotidiani cittadini.  

Molto numerosa è la partecipazione dei Dirigenti e dei Soci alle Riunioni Distrettuali. 

Negli anni molti soci hanno fatto parte della Squadra Distrettuale. Ricordiamo Antonio 

Tarantino, Giovanni Cei,  Darya Magjidi, Elvis Felici. 

Buona la partecipazione a varie Convention internazionali. 
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VITA DI CLUB 

AUGURI AI SOCI NATI AD APRILE 

 

5  Antonio D’Alesio,  5 Giovanni Opimitti,  12 Federica Genovesi Ebert,  

25 Federico Ferrini,  27 Vinicio Ferracci  

 

 

 

Angela Galli, socia del Club da breve tempo, ha dato la propria disponibilità a collaborare con la 

Commissione per le Pubbliche Relazioni della quale è entrata a far parte. Collaborerà alla redazione 

dei testi per i nostri mezzi di comunicazione. Angela ha uno stile di scrittura fresco e vivace che saprà 

certamente farsi apprezzare. Benvenuta a bordo! 

 

 

 

 

Lo scorso mese di marzo è venuto a mancare Giacomo Salamone, Past President del Club di Cecina. Il 

sorriso e la sempre piena disponibilità di Giacomo non li potremo dimenticare. Giacomo era sempre 

impegnato per il bene della collettività e partecipava attivamente a molte iniziative sociali. Se né 

andato dopo una breve malattia che lo ha stroncato in pochi mesi. Aveva cinquantotto anni e lascia la 

moglie e due figlie. Chi ha avuto il privilegio di conoscere Giacomo non può dimenticare le sue doti 

umane ed il suo sorriso. Ciao Giacomo. 
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LE RUBRICHE DEI SOCI 
 

LIVORNO D’ANTAN 

PICCOLA GUIDA NELLA STORIA DELLA NOSTRA CITTA’ – a cura di Giovanni Ghio Rondanina 

Il naturale istinto alla battuta ( salace e spesso feroce) da parte  di noi toscani è proverbiale nel mondo 

intero. 

A Livorno ci si compiace con altrettanto gusto di accompagnare la battuta estemporanea con una  

“presa in giro” , in modo da cucire addosso alle persone di ogni tipo immagini ed epiteti  che possono 

accompagnare il malcapitato per tutta la vita ,spesso con nomignoli che traggono ispirazione dal 

lavoro svolto, dei connotati  fisici, dalle caratteristiche del comportamento e da altri aspetti 

   i più disparati che vengono colti al volo con sagacia e ironia (talvolta cinica). 

A parte la commedia vernacolare che fa parte di un repertorio spiritoso ma più elementare e spicciolo , 

a Livorno  si stampavano molti giornaletti satirici a cavallo tra 1800 e 1900 ed oltre ( fino a quando la 

censura fascista lo permise) destinati principalmente ad un pubblico borghese. 

Gli argomenti trattati e le persone oggetto di garbate ironie erano scritti da autori di buona cultura che 

conoscevano la materia da affrontare nei loro articoli e soprattutto ,per quanto schierati su diversi 

fronti politici, mantenevano una correttezza verbale nelle espressioni per  criticare cose, persone  e 

situazioni che oggi farebbero invidia  a molti politici e frequentatori di talk-show. 

Le immagini sono di alcune delle molte testate satiriche che venivano stampate nella nostra città , 

spesso con alterne fortune di seguito di pubblico e dunque passibili di breve durata. 
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LIVORNO D’ANTAN (continua) 
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IL ROTARY  E’ FATTO COSI’… 
Rubrica a cura di Alberto Carelli 
 

In questo numero Alberto ci descrive compiti e funzioni della Commissione per le 

Pubbliche Relazioni. Il Rotary International consiglia la costituzione delle Commissioni 

per l’Amministrazione, per l’Effettivo, per le Pubbliche Relazioni, per i Progetti e per la 

Fondazione Rotary. Ogni Presidente di Club può istituire le Commissioni che ritiene 

opportune per il miglior funzionamento del Club stesso. 

 
La commissione per le pubbliche relazioni ha il compito di preparare e mettere in atto un piano per far 

conoscere al pubblico il Rotary e per promuovere le attività del club. Un programma valido di 

pubbliche relazioni contribuisce a trasmettere l’immagine di un’associazione affidabile, che opera per 

rispondere a esigenze concrete. Un’immagine positiva nella comunità serve anche a rafforzare tra i 

soci il senso di appartenenza al club e a renderlo più attraente per i soci potenziali. 

Il compito principale della commissione è di far conoscere le iniziative e i progetti d’azione del club ai 

soci, ai media, alla comunità e al contempo promuovere l’opera e i valori del Rotary. Il Rotary 

International suggerisce, ad esempio, di organizzare esposizioni o mostre a livello locale, 

sponsorizzare eventi speciali, come maratone, gare di golf, oppure  iniziative a favore dell’ambiente e 

raccolte fondi. 

Al fine di ottenere questi risultati ci sono vari strumenti di comunicazione a disposizione. 

Il mezzo principale, fino a poco tempo fa, erano la stampa e la televisione invitate agli eventi piu’ 

importanti o prestigiosi  o informate con comunicati stampa. 

Oggi, pur  nella consapevolezza  del ruolo importantissimo di questi due mezzi, i social media stanno 

entrando prepotentemente anche nel Rotary come mezzo di diffusione delle nostre attività ma anche 

per mettere a conoscenza del “ grande pubblico” gli eventi da noi organizzati ed aperti a tutti  ( vedi 

concerti, rappresentazioni teatrali, convegni, mostre etc) 

I social media sono, però, un’arma a doppio taglio nel senso che se usati in modo professionale e con il 

linguaggio ( in senso lato) giusto, sono molto utili e, al contrario, pagine non aggiornate, linguaggio e 

contenuti poco accattivanti, possono ottenere un effetto negativo. 

A questo scopo,nella commissione, viene spesso creata una sottocommissione o un delegato per 

seguire da vicino ed aggiornare le varie piattaforme; siano esse Facebook, twitter o vari blog. 
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LE RUBRICHE DEI SOCI 

IL SOCIO DEL MESE a cura di Marco Bernini 

Torna la rubrica che ci permette di conoscere meglio i nuovi soci. 

Questo mese il nostro ospite è Angela Galli, che ha rielaborato il consueto schema 

con cui aiutiamo i soci a presentarsi…trasformandolo in un gradevolissimo 

racconto di sé. Buona lettura! 

 

Se dovessi raccontarmi a qualcuno, partirei probabilmente proprio dal perché ho scelto di fare 

l’avvocato. 

Sono entrata dopo il diploma nell’ateneo pisano, francamente non ho avuto dubbi e ho scelto di 

iscrivermi a giurisprudenza. Mi interessava il diritto e la sua applicazione, ma soprattutto la possibilità 

di capire come difendere se stessi dalle ingiustizie e difendere gli altri dai soprusi. 

Dopo aver maturato che, tutto sommato la mia idea di giustizia poteva essere forse un po’ enfatizzata 

dal “romanticismo” dell’età, ho deciso che in ogni caso il mio sbocco sarebbe stato di quello della 

professione forense, non avendo mai avuto l’intenzione di  tentare concorsi pubblici, magistratura e o 

percorsi notarili – ammesso che ne avessi avuto le capacità – Mi sono laureata con il Prof. Salidu, che 

ringrazio ogni qual volta lo incontro tutt’oggi nelle aule di Tribunale, per aver creduto in me e per aver 

contribuito a fare in modo che amassi ciò che avrei fatto negli anni successivi, con una tesi in diritto 

processuale penale e mi sono laureata, con grande soddisfazione dei miei genitori, con 110 e lode e il 

famoso bacio accademico. 

Da lì ha inizio il mio percorso professionale; approdata nello studio dell’Avv. Mario Sibaldi di 

Livorno, ho mantenuto per un po’ anche rapporti con il mondo universitario. Appassionata del diritto 

penale, che ho sempre considerato più vivo e più vibrante, nel tempo ho maturato un interesse e una 

attenzione al mondo dei minori e della famiglia in genere e mi sono trovata così ad abbandonare 

l’ambito penale per dedicarmi a quella che poi ho scoperto come vera passione, le questioni di 

“famiglia”. 

Le sfaccettature sono infinite, ma quello che ancora di più cattura la mia attenzione ancora oggi 

quando qualcuno mi si mette davanti alla scrivania nel mio studio, per raccontarmi cosa gli è capitato, 

è la necessità di parlare, di comunicare e di essere ascoltati. 

La gente non si ascolta più e ha bisogno di comunicare forte e chiaro il suo malessere.  

Ora tenete conto che io ho tendenzialmente un buon carattere, entro facilmente in empatia con le 

persone e mi piace molto ascoltare gli altri, perché ritengo che dall’ascolto degli altri nascano le 

maggiori opportunità. 

Il problema che nel mio lavoro la suddetta caratteristica rischia di essere paralizzante, cioè di 

paralizzare il lavoro che c’è da fare da un punto di vista legale e sostanziale e così dopo che ho 

ascoltato lungamente il racconto di chi dinanzi a me tenta di spiegarmi come sta male e quanta 

ingiustizia deriva dalla situazione che si è creata, debbo riportare il discorso sul concreto e cioè su che 

è realmente possibile fare e ottenere, giuridicamente parlando. E questo finisce per frustrare il mio 

interlocutore e in fin dei conti anche la sottoscritta.  
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Mi piacciono molto le persone vere e trasparenti e quelle che sanno essere anche, a ragion veduta, 

sfrontate verso la vita, io non sempre ci riesco. 

Ho sempre ritenuto di essere fortunata perché mi è sempre piaciuto fare il lavoro che mi sono scelta, 

anche oggi che tutto sommato, la professione che svolgo mi pare molto lontana dalla idea che mi ero 

fatta ai tempi dell’università. 

Non tutto ruota però intorno al mio lavoro, però non amo molto parlare dei miei affetti e della mia 

famiglia, non certo perché non sono importanti, anzi, ma perché li ritengo qualcosa di molto intimo 

che condivido solo con me stessa. 

Mi piace la lettura, la musica, il disegno e la pittura, e il mare. Ogni qualvolta riesco a coniugare il 

tutto riesco a trovare un equilibrio rasserenante perfetto. 

E’ difficile individuare in assoluto un libro preferito, o una musiva preferita, perché ciò dipende spesso 

dal momento vissuto e dal contesto in cui quel libro è stato letto o quella musica ascoltata. 

Tuttavia, istintivamente citerei, come libro La solitudine dei numeri primi di P. Giordano, come 

canzone L’inne a l’amour di Edhit Piaf, e come film Non ci resta che piangere. Ma se ci penso ancora 

un po’ su potrei cambiare. 

Ho trovato molto interessante il progetto del Rotary, soprattutto in questo ultimo anno, nel quale ho 

avuto modo, per conoscenza diretta di Annalisa, che mi ha presentata come socia lo scorso gennaio, 

apprezzarne maggiormente gli obiettivi e gli ambiti operativi. 

Il motto del Rotary “servire al di sopra di ogni interesse personale” rappresenta a mio parere una sfida 

per dimostrare che si può “aiutare” gli altri prescindendo dai propri interessi e tornaconto, e così 

facendo sfidare sé stessi per migliorarsi. 

Aiutare gli altri, in definitiva, aiuta anche se stessi.  

Non so se ho mai avuto un mio motto, forse più che un motto mi rappresenta un proverbio, ossia “chi 

fa da sé fa per tre”, anche se ciò potrebbe rappresentare un limite verso gli altri, e, dunque, 

sostanzialmente un difetto. 

Non sono ancora in grado di sapere se e cosa mi posso aspettare dal Rotary e se è giusto aspettarsi 

qualcosa; in questi mesi ho avuto modo di conoscere alcune delle persone che come fa sono entrate a 

far parte del club e ne ho apprezzato la concreta convinzione di poter fare e aiutare gli altri. 

Mi auguro di poter “entrare presto nel vivo” di qualche progetto per avere la possibilità di condividere 

l’entusiasmo di alcune iniziative e la gioia che determinati risultati possono portare. Angela Galli 
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LE RUBRICHE DEI SOCI 

DAL PORTO LIVORNO … - a Cura di Francesco Gandolfo 

LA CATENA DEL FREDDO 

Il nostro porto di Livorno nel passato è stato un importante scalo per merci refrigerate e congelate; 

quando le navi erano attrezzate con stive frigorifere. Ora questo tipo di navi è quasi scomparso 

lasciando posto ai contenitori frigorifero, che tutti avranno visto passare sui TIR. 

Innanzi tutto occorre fare una distinzione tra congelato e surgelato, perché vi è una fondamentale 

differenza di temperatura e modalità di conservazione. Il congelato sta andando a scomparire poiché 

meno sicuro dal punto di vista organolettico e nutritivo; oltre che di  sicurezza e sanità alimentare. Il 

surgelato è normalmente prodotto freschissimo che viene portato quasi vivo, nel caso del pesce, a -

45°C. Questo procedimento lascia inalterate tutte le caratteristiche del prodotto. 

E’ qui che inizia la catena del freddo, che è basilare nella conservazione  del surgelato, questa catena 

non deve mai subire alterazioni e interruzioni. Normalmente per i surgelati si predispone una 

temperatura di trasporto e conservazione da -18°C / - 20°C, che deve rimanere tale fino all’arrivo nelle 

nostre case. 

Gli impianti frigoriferi dei contenitori sono normalmente molto efficenti e controllati, ma sono 

vincolati al fatto di essere sempre attaccati alla “spina”. Lo sono quando stazionano ai terminal di 

partenza, sugli automezzi del trasporto terrestre, sulle navi che attraversano il mare, nei magazzini e 

così via. La mancanza di energia elettrica al compressore del frigo causa, in tempi relativamente brevi, 

delle variazioni della polpa (flesh) del prodotto, qualsiasi esso sia. 

Si creano così delle gravi perdite cellulari e formazioni di liquidi e anche se si ricongela più 

velocemente possibile, il danno ormai è fatto ed è quasi sempre una strada senza ritorno alla qualità 

originale. Provate a scongelare in pesce od un pezzo di carne poi ricongelarlo nel frigo di casa e 

vedrete formazioni di ghiaccio con rotture della fibra e danni organolettici importanti. 

La catena del freddo deve essere assolutamente lasciata integra da rotture se si vogliono mangiare cose 

sane e buone; tenendo presente che a volte pesci surgelati in acque Atlantiche, non molto inquinate, 

sono migliori del così detto pesce fresco. 

Il pesce fresco nei nostri mercati è quasi tutto di allevamento e quello pescato ,normalmente arriva 

sulle nostre tavole dopo uno o due giorni di frigo normale o ghiaccio secco. 

All’inizio ho menzionato i prodotti refrigerati, ma questa è un’altra storia e ne parleremo la prossima 

volta. 
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LE RUBRICHE DEI SOCI 

UN LIBRO AL MESE – a cura di Gianpaolo Luzzi 

 
LA ZIA MARCHESA di Simonetta Agnello Hornby (316 pag) 

 

Non conoscevo questa autrice, ma devo dire che è davvero piacevole il suo stile, 

documentato storicamente e fluido nella narrazione, mai banale. In questo romanzo 

ripercorre tre generazioni della famiglia Safamita. Protagonista è Costanza, la figlia del 

Barone Domenico, la bambina dai capelli rossi non voluta dalla madre, ma adorata dal 

padre. La storia si snodata nel periodo storico che va dal regno Borbonico di re 

Ferdinando, ai primi decenni dell’unità d’Italia. Un po’ come nel “Gattopardo”, le storie 

private si intrecciano con la “Storia” con la “S” maiuscola, quella d’Italia e della Sicilia, 

e le pulsioni che in quel periodo correvano vorticose. Ma la storia personale di Costanza 

e della sua famiglia non è meno appassionante e coinvolgente. 

Insomma, davvero un ottimo romanzo, costruito su più piani narrativi, di questa 

scrittrice italiana che vive a Londra. 
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ESPERIENZE ROTARIANE 
In questo numero pubblichiamo la seconda, ed ultima, parte della descrizione di 

Giovanni Opimitti della sua appartenenza ad un Club americano. Un racconto 

interessante che ci fa ben comprendere le analogie e le differenze nell’appartenenza al 

Rotary sulle sponde opposte dell’oceano Atlantico.  

 

La mia esperienza nel Rotary Club di Livonia, Michigan 
di Giovanni Opimitti  

 

Dopo che il presidente ha suonato la campana, le cose procedono così. 

Ci si alza in piedi per: 

● Pledge of Allegiance  

Giuramento di fedeltà alla bandiera degli USA. Trattandosi di un distretto che 

comprende anche territorio canadese, anche la bandiera del Canada è comunque 

sempre presente. 

● Hello Song 

Una canzoncina che viene cantata mentre si va in giro per i tavoli stringendo le 

mani dei “fellow Rotarians”. 

● Invocation 

Per quanto il Rotary sia un’organizzazione aconfessionale, nella religiosissima 

America non può mancare un’invocazione alla divinità, secondo le intenzioni di 

un volontario a rotazione mensile. 

A questo punto ci si siede di nuovo e si continua a mangiare, prestando attenzione a: 

● Presentazione degli ospiti, da parte dei rotariani che li hanno invitati. 

● Announcements (annunci) 

Il presidente mette al corrente i soci in merito alle iniziative future ed alle attività 

correnti. Qualunque socio può chiedere la parola per commenti e comunicazioni 

(di solito i presidenti delle commissioni usano questo spazio per informare gli 

altri soci). 

● 50/50 Raffle (lotteria) 

Viene estratto il biglietto vincente tra quelli acquistati all’ingresso. Chi vince si 
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mette in tasca il 50% del ricavato, mentre l’altro 50% rimane nelle casse del club 

per le attività di fellowship (ricreative). 

● Sergeant at Arms / Happy Dollars 

Il Sergeant at Arms, di nuovo un volontario mensile, va al podio e commina 

multe di un dollaro l’una per qualsiasi “mancanza”. Per esempio: essere arrivato 

in ritardo, non indossare il pin, essere stato ascoltato in commenti ritenuti 

inappropriati, etc. Il tutto ben inteso in tono molto scherzoso. Due volontari 

vanno in giro con due “pan” (padelle) raccogliendo le multe. Dopo le multe è il 

momento degli “happy dollars”: ogni socio che ha un particolare motivo per 

essere felice, versa uno o più dollari nelle padelle. I motivi possono essere i più 

vari, tipo: “la prossima settimana vado in crociera”, “mia figlia si è laureata”, 

“sono diventato nonno”, e così via. Il ricavato di multe ed happy dollars va ad 

impinguare i fondi per le attività di fellowship. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

● Speech 

A questo punto siamo arrivati intorno alle 12:45, quasi tutti hanno finito di 

mangiare ed è il momento dello speaker invitato, che ha mezz’ora di tempo per il 

suo intervento.  

● Fine del meeting 

Alle 13:15-13:20 il presidente suona la campana di fine meeting. Si ripone il 

proprio badge nella valigetta e si prende commiato (tutti tranne il socio volontario 

del “take-down” che si ferma qualche minuto in più per riporre bandiere e tutto il 

resto nel ripostiglio). 

  



 

 

APRILE 2018 20 

RASSEGNA STAMPA 
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IL PROGRAMMA DI APRILE 

Giovedì 5 Aprile 2018 

Interclub con il Rotary Club Livorno - 20:00 

"I nostri progetti Comuni" 

Conviviale con familiari ed ospiti 
 

Martedì 10 Aprile 2018 

Consiglio Direttivo – Sede - 19:00 
 

Venerdì 13 Aprile 2018 

Interclub con il Rotaract Club Livorno - 20:00 

Il Prof. Paolo Ferragina, Ordinario di Algoritmi presso il Dipartimento di Informatica dell’Università di Pisa, 

dal 2010 al 2016 Prorettore per la ricerca applicata e l’innovazione e vincitore di vari premi scientifici 

internazionali tra i quali tre Google Research Award, ci parlerà de: 

"Il nostro vivere quotidiano tra Big Data, Algoritmi e Intelligenza Artificiale" 

Conviviale con familiari ed ospiti 
 

Sabato 14 Aprile 2018 

ASDI - Assemblea Distrettuale - Prato – 9:00 
 

Mercoledì 18 Aprile 2018 

Caminetto - Sede - 19:00 

La socia Darya Majidi ci parlerà del suo coinvolgente ed innovativo libro: 

Donne 4.0 Riflessioni di una imprenditrice e mamma digitale nata nel 1968 
 

Giovedì 19 Aprile – Martedì 24 Aprile 2018  

Il Rotary Club Livorno Mascagni  a Parigi  

Il viaggio prevede una conviviale interclub con il Rotary Club Paris Academies e la visita al prestigioso centro 

ricerche “Institut du Cerveau et de la Moelle Epinière” dove il Dott. Andrea Vergallo sta lavorando ad un 

innovativo progetto sull'Alzheimer, grazie ad una borsa di studio erogata dal club con i proventi di un progetto 

di Global Grant per la lotta alle malattie, approvato dalla Rotary Foundation.  
 

Venerdì 27 Aprile 2018 

Conviviale con familiari ed ospiti - 20:00 

VIII Edizione dei Premi Rotary Club Livorno Mascagni per i laureati più meritevoli del corso di Laurea in 

Economia e Legislazione dei Sistemi Logistici con sede a Livorno: cerimonia di premiazione  e presentazione 

delle tesi di laurea dei vincitori. 
 

Sabato 28 Aprile 2018 

Liceo Niccolini Palli – 9:00 Convegno del Rotary Club Livorno Mascagni sul Disagio Giovanile 

“INCIAMPARE NELLA RETE” 

La nuova tipologia di bullismo, rappresentata dal bullismo nel contesto virtuale, mediato dalle tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione, che si avvale oggi della possibilità dell'anonimato e che porta pertanto 

l'aggressore ad una maggiore disinibizione nel contesto online e nella dimensione pubblica della rete, sarà 

quest'anno il tema del Convegno sul Disagio Giovanile, organizzato dalla socia Simonetta Starnini insieme agli 

altri membri del Comitato Organizzatore: Giovanni Cei, Giovanni Ghio, Sveva Francesconi, Anna Paggini, 

Aldo Gioli e Pier Giorgio Curti. 
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